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Studenti, partiti, forze sociali . 
5 

; Unanime richièsta da tutta 
la regione: immediata 

1 chiusura dei covi fascisti 

-j 

» » i - f.' 

; Le manifestazioni di Ancona, Fabriano, San Benedetto, 
? Pesaro - Numerose dichiarazioni e prese di posizione 

Le adesioni 
alla mani
festazione 
dei metal
meccanici 

ANCONA — | metalmec
canici marchigiani sfilano 
oggi per le vie della capi
tale assieme ad altri 100 
mila operai. La nostra re
gione sarà presente con le. 
punte operaie più rappre
sentative: Cantiere navale, 
Benelll, Maraldl, industrie 
degli strumenti musicali, 
tutti complessi che si di
battono da mesi in crisi 
preoccupanti. 

Riportiamo le ultime ade
sioni alla manifestazione 
nazionale. 

CANTIERI NAVALI RIU
NITI — Le forze politi
che democratiche presen
ti nel C.N.R. (PCI, DC, 
PSI e PSDI) hanno espres
so la loro adesione alla 
manifestazione - romana. 
« Fanno propria l'impo
stazione della piattaforma 
dei metalmeccanici per il 
rilancio dell'economia del 
nostro paese — si legge 

* In un comunicato unita-
rio — che pone al centro 
il grande problema - del 

• Mezzogiorno è del supera
mento degli storici squili-

ì bri tra Nord e Sud, con
dizione essenziale e per 

.qualsiasi mutamento e rin-
novamento dell'Italia, oltre 
al drammatici problemi 
dei giovani, delle donne, 
dell'agricoltura e dell'in
dustria, 

TUBIFICIO MARALDI 
— « La manifestazione di 

ìRoma — è scritta In una 
nota della DC, PCI e PSI 
dell'industria anconetana 
— risponde all'urgente e-
sigenza di una forte e du
ra condanna all'azione 
terrtrfMtéai» alfa .violen
za che in questi mesi, for
ze reazionarie e antide
mocratiche han/wv scatena
to jet_snmjfd>Iaefc cpp i| 
chiérr intentò W' attacca
re le istituzioni democrati
che. '' •> ' s 

F.L.E.L.-F.L.O. — An-
' che le due Federazioni re

gionali degli ospedalieri e 
' dei lavoratori degli Enti 

locali hanno espresso ade
sione e pieno consenso al
l'Iniziativa di lotta. In par
ticolare le due forze sin
dacali hanno rivendicato 
alla manifestazione il valo
re di spingere per « un ra
dicale cambiamento della 
politica economica del Go
verno, incapace — si leg
ge in una nota — di dare 
risposte positive alle esi
genze di una ripresa fina
lizzata all'allargamento 
delle basi produttive, allo 
sviluppo dell'occupazione, 
in particolare delle regio
ni meridionali e al proble
ma di migliaia di giova
ni disoccupati ». Anche il 
direttivo provinciale della 
CNA ha affermato la pro
pria adesione, « pur nella 

' diversità dei ruoli s, ai te
mi che la F L M ha messo 
al centro della grande ma
nifestazione di lotta. 

II 16 Io 
sciopero 
regionale 
generale 

ANCONA — I l 16 dicembre 
prossimo si svolgerà • lo 
sciopero regionale gene
rale: lo ha deciso la se
greteria regionale CGIL -
C I S L U I L allargata alle 
segreterie : provinciali di 
Ancona, Pesaro. Macerata 
ed Ascoli Piceno. 

ANCONA — Lo sdegno per 
il barbaro delitto di Bari e 
per la morte di Carlo Casa-
legno. ultimi J agghiaccianti 
echi di una folle strategia, è 
tome una onda lunga anche 
nella nostra regione: J conti
nuano a giungere sul tavolo 
della redazione comunicati e 
prese di posizione, arrivano 
notizie della lotta dei giova
ni studenti, da molte città. 

Il Consiglio regionale, in 
apertura di seduta ha espres
so la condanna dei democra
tici marchigiani attraverso 
un ordine del giorno propo
sto dal presidente della Giun
ta onorevole Adriano Ciaffi. 
l'altra sera c'è stata la ma
nifestazione promossa - dal 
Comitato antifascista di An
cona. alla Loggia dei Mer
canti; una commossa assem
blea che ha testimoniato an
cora dei sentimenti democra
tici profondi di questa città. 
A Fabriano gli studenti hanno 
risposto l'altro ieri all'apel-
lo dei giovani socialisti, co
munisti e del PdUP: hanno 
formato un corteo per le vie 
della città, confluendo poi nel 
cinema « Excelsior », in cui 
si è svolta una assemblea 
con la partecipazione di rap
presentanti del movimento 
sindacale. Anche a San Be
nedetto del Tronto, gli studen
ti hanno dato vita ad uno 
sciopero di protesta. Si chie
de da ogni parte la immedia
ta chiusura dei covi della 
violenza • (a San Benedetto i 
giovani hanno preparato una 
petizione popolare). E' quanto 
sottolineano anche, in un loro 
comunicato, i comitati regio
nali della FGCI. della FGSI. 
del Movimento giovanile re
pubblicano. del Movimento 
giovanile della DC. . 

Occorre che si chiudano fi
nalmente i covi della violen
za. ed i colpevoli siano assi
curati alla giustizia e siano 
messe in chiaro e colpite, ove 
esistano. le responsabilità, le 
coperture e le complicità ». 

Secondo la CNA di Ancona 
(il direttivo), « lo scontro tra 
rinnovamento e conservazione 
assume oggi aspetti dramma
tici • per il futuro di grandi 
masse popolari, delle donne. 
dei giovani, della stessa unità 
tra nord e sud del paese»; 
si?esprime anche"orrori? per 
« la" inaudita violenza dell'at
tacco delle forze reazionarie 
eversive, ancora protagoniste 
di due orribili delitti, tanto 
feroci quanto vani ». 
- « Ci voleva un altro morto 
per chiudere i covi della tep
paglia fascista e della violen
za? ». si è chiesto con tono 
turbato ma deciso, il segreta
rio provinciale del PRI Giu-
lioli. nel corso della manife
stazione anconitana alla Log
gia dei Mercanti. « Dobbiamo 
essere attivi ed impegnati — 
ha soggiunto — per dare in 
ogni posto di lavoro, nelle 
scuole, nelle nostre famiglie 
un senso attuale e concreto 
ai grandi valori della liber
tà e del progresso. 

Il compagno Mariano Guz-
zini. segretario comunista, ha 
voluto parlare a lungo del 
giovane Benedetto Petrone, 
nostro compagno: « La bio
grafia breve di questo ragaz
zo può insegnare qualcosa a 
tutti noi, e soprattutto a chi 
teorizza come unica strada 
quella della distruzione rab
biosa dell'esistente. > Aveva 
trovato nell'impegno politico 
la giusta strada per uscire 
dalla terribile forbice emar
ginazione-solitudine. che con
duce poi all'irrazionalismo. I 
fascisti lo hanno individuato: 
era loro acerrimo nemico ». 

« La libertà — ha continua
to — non è un valore imbalsa
mato. come nella targa della 
piazza in cui. per ironia tra
gica. è stato ucciso il nostro 
compagno: ma ciò può essere 
in assenza di un movimento di 
massa, forte ed unito». 

Infine un netto monito nei 
confronti del potere pubbli

co: i covi fascisti del MSI. 
che ha di questo delitto la 
responsabilità morale, politi
ca ed organizzativa, vanno 
chiusi definitivamente. 

Un poderoso movimento di 
protesta, di condanna e di 
sensibilizzazione si va esten
dendo con fermezza e unità 
anche nella provincia di Pe
saro e Urbino contro la vio
lenza fascista e contro le for
ze che attentano alle Istitu
zioni democratiche. A livello 
provinciale i partiti democra
tici (PCI. PSI, DC. PSDI. 
PRI) si sono riuniti per esa
minare la situazione e per 
concordare Iniziative comuni. 
Azioni concrete di lotta si se
gnalano ovunque: nelle scuo
le, nelle fabbriche, nelle as-
seblee elettive, negli organi
smi democratici della parteci
pazione. 

Significativa la presa di 
posizione degli operai dcl]a 
PICA di Pesaro che hanno 
votato — nel - corso di una 
assemblea promossa dalla se
zione di fabbrica del PCI. 
presente il compegno Giorgio 
Tornati, segretario della Fe
derazione provinciale comu
nista, che ha parlato ai la
voratori — un documento di 
condanna 

In questo senso si sono 
già posti la giunta provincia
le, il Comune di Mondolfo, 
numerosi consigli di quartie
re. Le scuole hanno sciopera
to ieri. Nel capoluogo si è 
svolta una forte manifestazio
ne promossa dalla FGCI. Al 
termine del corteo i giovani 
si sono riuniti In assemblea 
al Teatro Sperimentale. Dal
la manifestazione è emersa 
la determinazione di prose
guire in tutte le scuole il di
battito sull'ordine pubblico e 
per denunciare la violenza 
eversiva. Analoghe iniziative 
la FGCI promuove oggi a 
Fano e sabato ad Urbino. 

5 1 ; > 
ORGANIZZATO DAI MAGISTRATI 

DI « GIUSTIZIA E COSTITUZIONE » 
V '** * * sv ì-; 

Dall'8 a Senigallia •A' 

convegno su prevenzione 
sociale e criminalità 

Necessaria una risposta diversa al mutamento 
qualitativo degli episodi criminali • Vaste adesioni 

ANCONA — Organizzato da « Giustizia e Costituzione ». una 
delle associazioni dei magistrati denigratici italiani, si svol
gerà nella sala consiliare del Comune di Senigallia, nei gior
ni 8. 9. 10 dicembre, un convegno sul tema « La partecipa
zione popolare nella Costituzione Repubblicana:'prevenzione 
sociale e controllo della criminalità ». > E' la - prosecuzione 
ideale di un altro convegno (« Il giudice, l'ordine democra
tico e la legalità repubblicana ») tenutosi sempre a Seni
gallia tre anni fa. pochi giorni dopo la strage fascista di 
Brescia. • • - - ' 

, Rispecchiando i sentimenti " della maggioranza degli ita
liani, il convegno espresse una dura condanna di quell'av
venimento. e sottolineò la necessità di un impegno comune 
teso a risolvere lo scottante problema dell'ordine pubblico. 

Dopo quella triste giornata dell'attentato (il 28 maggio). 
si sono susseguiti altri episodi di violenza, di terrorismo, di 
criminalità politica o comune: negli ultimi tempi poi taluni 
di essi hanno dimostrato l'esistenza di uno stretto legame 
tra i due tipi di criminalità, avente lo scopo preciso di sov
vertire la stabilità democratica del nostro Paese. Da questa 
constatazione è nata dunque l'idea, nei magistrati di «Giu
stizia e Costituzione», di questo convegno, che tende ad 
investire del problema della criminalità tutti i cittadini, 
singoli o associati. Di fronte cioè al mutamento qualitativo 
degli episodi criminali, occorre una risposta diversa, che 
non può essere data soltanto da magistrati e polizia, con 
i normali interventi « repressivi », ma da una azione di 
profilassi sociale» che veda impegnate le organizzazioni e , 
le associazioni di base dei cittadini. , . v ' "•- \ • • 

Il tema del convegno è strutturato in tre parti: "in una ' 
premessa costituzionale, nella individuazione cioè degli spazi ' 
che la Costituzione offre alla partecipazione popolare: nel < 
contributo dei cittadini all'amministrazione della giustizia 
(giurati popolari, controllo dell'opinione pubblica, collabora
zione nell'opera di accertamento e repressione dei reati); 
nella concretizzazione del rapporto tra polizia e organi del 
decentramento. 

Al convegno, patrocinato da Comune. Provincia, Regione 
e Azienda autonoma di soggiorno di Senigallia, interverranno 
più di 400 invitati, tra avvocati, magistrati, amministratori, 
uomini politici e sindacalisti per discutere e approfondire un 
documento di base presentato da « Giustizia e Costituzione ». 
Ne citiamo alcuni: Francesco De Martino, deputato, ordi
nario della facoltà di giurisprudenza dell'Università di Na
poli, Federico Mancini e Ugo Zilletti, membri del Consìglio -
Superiore della magistratura: Virginio Rognoni, vice presi
dente della Camera dei deputati; Aldo Aniasi, responsabile 
del PSI per gli enti locali; Diego Novelli, sindaco di Torino; 
il compagno Ugo Pecchioli, Vittorio Bachelet. vice presi
dente del Consiglio superiore della magistratura. 

Nella Sala della Provincia di Ancona 

Oggi e domani a congresso 
le cooperative della Lega 

ANCONA — Oggi, venerdì, e domani 
i cooperatori marchigiani — aderenti 
alla Lega — si riuniranno a congresso 
nella Sala della Provincia di Ancona. 
I lavori inizieranno in mattinata. 
E* il secondo congresso regionale della 
cooperazione et! ha. fra l'altro, in ca
lendario il lancio di un piano di svi
luppo triennale (1978 80). Momento. 
questo, di grande rilievo perché defi
nirà l'impegno della Lega delle Coo
perative per combattere la crisi eco
nomica con gli investimenti e la espan
sione delle iniziative produttive. Ecco 
la e spina dorsale » del piano trien- ' 
naie così come è stata focalizzata alla 
stampa dai dirigenti regionali della 
Lega (Marinelli. Melli. Stecconi, Mo
nco). 

Complessivamente si prevede la co
stituzione di 60 nuove cooperative (da 
aggiungersi alle 300 della Lega fun 
zionanti nelle Marche), investimenti 
per 63 miliardi, occupazione di 600-700 
nuove unità lavorative con particolare 
attenzione per i giovani e le donne. 

Posto di prima fila alle iniziative 
in agricoltura: 20 nuove cooperative 
con investinenti oer 25 niihaidi -=0 
prattutto in direzione della zootecnia 
ove si formeranno 13 stalle sociali del
le quali sette in fase di realizzazione. 
II tutto per una resa di 7500 quintali di 
carne l'anno e 100 mila quintali di 
latte. 

All'interno del comparto agricolo. 
considerazione prioritaria anche alla 
conduzione associata di terre abban

donate: le cooperative '- preposte, già 
costituite, hanno chiesto la concessione 
di -1000 ettari di terre non coltivate. Se 
le pratiche andranno in porto si per
metterà l'occupazione di 350 unità lavo
rative. 11 movimento economico sarà 
di 3 miliardi e mezzo. Comunque, la 
Lega prevede in tre anni di mettere 
a coltura circa 15 mila ettari di terre 
abbandonate. 

Ed ora notizie in succinto per altii 
settori: nella pesca, durante il prossimo 
triennio, entreranno in funzione la fab 
brica, a gestione cooperativa, per la 
trasformazione del pescato (Ancope-
sca). lo stabulario di Fano e la fab
brica per lo inscatolamento delle von
gole a Cupra marittima: nell'edilizia 
residenziale è in programma la co 
struzione di 300 alloggi l'anno; nel set
tore produzione e lavoro si punta a co
stituire 10 nuove eoonerative ancorate 
soprattutto al progetto-giovani; nella di
stribuzione si darà impulso a forme as
sociative fra dettaglianti per acquisti 
e vendite. 

Si tratta di un piano triennale fles
sibile, anche perché strettamente colle
gato a:l alcune leggi nazionali appena 
approvate o in via di elaborazione (pia
no decennale per la casa, piano agri
colo alimentare, preavviamento giova
nile al lavoro). Interlocutori principali 
saranno la Regione e gli enti locali 
quali « consumatori collettivi ed ero
gatori di spese » con peso crescente 
dietro l'attuazione della legge 382 sul 

decentramento dei poteri e delle fun
zioni, destinata ad aprire altri varchi 
alla cooperazione. 

Una Lega, dunque, impegnata a ci
mentarsi con la crisi, ma non per 
questo disposta ad accettare deleghe di 
tipo assistenziale. Lo ha affermato 
chiaramente il compagno Luigi Mari
nelli — presidente regionale della Le
ga — nell'incontro con la stampa: * Vo 
gliamo giocare un ruolo per superare la 
crisi economica, ma ci rifiutiamo di 
trasformarci in tappabuchi delle azien
de in difficoltà ». Sarà un congresso 
critico verso la Regione Marcile e verso 
il Governo. 

« Riconoscimenti ed impegni non so 
no certo mancati. Ad esempio, nella" 
conferenza regionale sulla cooperazio 
ne svoltasi lo scorso luglio. Ma oc
corre stringere i tempi, lavorare con 
i cooperatori sulla linea degli accordi 
presi insieme»: lo ha detto Italia Mel
li. vice presidente regionale della Le
ga

li ministro Tina Anselmi si era impe
gnata — citiamo a caso — per il varo 
della nuova legislazione sulla coopera
zione. Non se n'è fatto nulla, almeno 
sino ad oggi. Ed è ancora nelle secche 
il processo di unificazione dei vari 
provvedimenti regionali a favore della 
cooperazione. 

Più in generale occorre dare piena 
attuazione al programma concordato 
dai sei partiti l'estate scorsa. I « tem

pi morti » nell'emergenza non possono 
essere giustificati. 

Dalla Regione, nell'ambito dell'applicazione della « 382 » 

Chiesta la soppressione di 54 enti inutili 
Gli altri rimarranno in vita quasi tutti per lo svolgimento di prestazioni economiche di natura previdenziale - Tra 
i «carrozzoni» vagliati ne figura une con la definizione: «Fondazione Vittorio Emanuele III per orfani e f ig l i di 
ferrovieri» - Altr i punti discussi: problemi dell'informazione e attuazione dello stato della riforma radiotelevisiva 

P r o g r a m m a d i f i n e leg is la tura 

PCI, PSI e Unione civica 
di S. Benedetto: questi 
i settori su cui puntare 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il rinvio delle elezioni 
amministrative ha indotto i partiti della maggioranza che 
amministra il comune di San Benedetto (PCI. PSI e Unione 
Civica) a prendere in esame la situazione politica della 
città e ad individuare alcuni settori sui quali maggior
mente dovrà concentrarsi l'impegno delle forze politiche 
della maggioranza da qui alle elezioni amministrative pre
viste per il giugno prossimo 

Con gli incontri tra i partiti dei giorni scorsi, si può 
dire che sia stato tracciato un programma di fine legisla
tura che ha trovato d'accordo i tre partiti. PCI. PSI e Unione 
Civica ritengo che l'amministrazione comunale abbia svolto 
complessivamente un ruolo altamente positivo, specie se 
rapportato alle obiettive grandi difficoltà del momento 
attuale. Essi hanno riconfermato la validità politica ed ope
rativa dell'attuale maggioranza e hanno deciso di prose
guire con rinnovato impegno, fino alla prossima scadenza 
elettorale. 

Nel programma di lavoro, la definizione di tutti gli 
strumenti urbanistici, compresa la variante generale al 
Piano regolatore (ricordiamo che è all'esame della Regione 
il piano della grande viabilità, nei prossimi giorni sarà 
portato in Consiglio comunale il piano dei servizi): gli i nònnmiehp 
adempimenti necessari all'attuazione della a 382»; lo svi- " ~ 
luppo della partecipazione (consigli di quartiere, consulta 
unitaria dello sport, eccetera): il funzionamento e la ge
stione unitaria dell'impianto sportivo Edilmar; l'avvio del 
distretto scolastico. l'ultimazione della rilevante mole di 
lavori pubblici (porto, palazzo comunale, depuratore, mer
cato ittico, scogliere frangiflutto, rifacimento del lungomare. 

Per la risoluzione di questi impegnativi problemi, la 
maggioranza, si legge in una nota. « resta aperta al più 
largo confronto con tutte le altre forze politiche demo
cratiche e farà ogni sforzo per ricercare insieme un terreno 
di collaborazione sincera e responsabile». 

Si invitano infine gli altri partiti a valutare la necessità 
« di un serio confronto ed una possibile collaborazione ». 
tutte le aggregazioni sociali, la popolazione, a «contribuire 

' al difficile compito richiesto oggi agli amministratori per 
governare bene una città difficile come la nostra ». 

FERMO - Con lo proiezione del film « Padre padrone » 

Da ieri gestione pubblica del teatro dell'Aquila 
FERMO — Con il film « Pa- . « Ecco noi per esempio... ». 
dre ' padrone ». dei fratelli A partire da metà gennaio. 
Taviani. è cominciata ieri a ! poi. dovrebbero entrare in 
Fermo la gestione pubblica I funzione gli organismi previ-
del cinema al Teatro dell'A- j sti dal piano comunale dei 
quila. Il teatro, è così torna
to a piena disposizione del 
Comune, che ha deciso di 
farne un centro di richiamo 
generale per spettacoli teatra
li. musicali (stasera, infatti, è 
In programma un concerto 
jazz con la Bovisa Big Band) 
e cinematografici di notevole 
Interesse spettacolare ed ar
tistico. con la attenzione 
maggiormente rivolta alle ri
chieste dei cittadini che non 
alla ricerca del semplice pro
fitta 

Per ora. cono stati pro
grammati film fino a metà 
gennaio, e nell'elenco risulta
r e alcuni tra i titoli più qua
lificati e attesi della stagione: 

« Una eiorrrxta particolare », 
m La croce di ferro ». « Dersu 
Uzula ». « Tre.tlRrl contro tre 
tigri ». « Vecchia America », 

servizi culturali, che raccol
gono rappresentanti di tutte 
le associazioni culturali ope
ranti nel settore cinema. 
teatro, musica, biblioteca. 
ecc. Saranno queste persone. 
in qualità di esperti, a deci
dere quale linea tenere nella 
scelta di film successivi e 
quali programmare, facendo 
sì che siano recuperate per il 
pubblico della domenica, cioè 
per migliaia di spettatori o-
gni settimana, quelle pellicole 
di estremo interesse e valore. 
che ditte private, finalizzate 
necessariamente alla ricerca 
pura e semplice del profitto. 
avrebbero invece emarginato 
o trascurato, come troppo 
spesso accaduto in passato. 

La grande importanza della 
gestione pubblica del cinema 
all'Aquila, quindi, non può 

non e^ser colta in tutta la i proposta di un metodo di la-

ANCONA — Il Consiglio re
gionale ha compiuto, con la 
votazione unanime di un atto 
amministrativo riguardante il 
parere sullo scioglimento di 
alcuni « enti inutili », un si
gnificativo e concreto adem
pimento. lungo la coerente 
applicazione della 382. Le os
servazioni ed i pareri erano 
stati presentati dalla stessa 
Giunta e dopo un attento e 
approfondito studio della pri
ma commissione consiliare e 
del competente ufficio legisla
tivo sono stati discussi in 
aula. 

Questo lavoro (in termine 
tecnico, molti lo hanno indi
cato come una radiografia). 
ha interessato l'esame di 62 
enti elencati in una prima 
tabella e di altri settanta tra 
IPAB a carattere interregio
nale e Casse di assistenza e 
previdenza. La commissione 
e poi, attraverso il voto, l'in
tera Assemblea regionale. 
hanno chiesto all'autorità go
vernativa la soppressione di 
ben 54 enti. 

Tra gli altri enti rimanen
ti. in gran parte casse di 
previdenza, rimarranno in vi
ta quasi tutti per il mero 
svolgimento di prestazioni e-

e di natura previ
denziale. Per capire lo stato 
di confusione e di intricata 
giungla dello stato di nume
rosi enti ed associazioni fi
nanziate con pubblico dena
ro. si possono solo rilevare, 
a mò di esempio, alcune si
tuazioni che come minimo po
tremo definire paradossali. 
Tra i numerosi enti vagliati 
si è infatti scoperto con una 
certa sorpresa che « la fon
dazione Vittorio Emanuele III 
per orfani e figli di ferro
vieri » risulta addirittura sop
pressa nel 1948 e che di al- ' 
tre due sedicenti enti pubblici 

! (Unione Nazionale per la di-
! fesa e l'assistenza sociale del

le famiglie d'Italia e Federa-
i zione nazionale - dell'associa-
1 zione per le famiglie nume

rose) non si hanno documenti 
comprovanti la loro esistenza. 

Il presidente della commis
sione Affari istituzionali, il 
democristiano Tiberi. nel cor-

! so della sua esauriente e ri
gorosa relazione ha posto in 
evidenza come il parere e-

termine della votazione il 
compagno Romanucci ci ha 
fatto il punto politico: 
« Con questi decreti d'attua
zione della 382 mutano radi
calmente il voto e i compiti 
della Regione, nel senso che 
aumentano in maniera consi
derevole le funzioni e soprat
tutto si esalta la funzione di 
governo che l'ente dovrà svol
gere. Infatti — ha proseguito 
— dovrà essere sempre più 
organo di programmazione, 
legislazione e coordinamento 
e sempre meno ente di am
ministrazione attiva, che do
vrà essere delegata agli enti 
locali. E' per questo che il 
PCI — ha concluso Romanuc
ci — ha posto al centro del
le questioni che si dibattono 
all'interno della cosiddetta 
"verifica" regionale, i pro
blemi economici e la piena 
attuazione della 382 

Prima del voto hanno pre
so la parola il capogruppo so 
cialista Righetti e Massimo 
Todisco per la sinistra indi 
pendente. 

Altri punti al centro del 
lavori dell'assemblea: proble
mi dell'informazione e l'at
tuazione dello stato della ri
forma radiotelevisiva, oggetto 
di una interpellanza del con
sigliere Todisco e di una mo 
zione sottoscritta dal consi-

i gliere Marconi (DC), Mom 
bello (PCI). Righetti (PSI) 
Venarucci (PRI) e Paoluccl 
(PSDI). Sull'argomento hanno 
poi preso la parola gli stessi 
Todisco. Marconi e Mom-
bello. • - > 

Il compagno Mombello ha 
ribadito il contributo già re
cato al fronte riformatore dal
la Regione Marche nei mesi 
scorsi 

La mozione presentata (nel
la quale tra l'altro si rimar
cano i ritardi del decentra
mento e si chiede l'organiz
zazione di un convegno regio
nale sull'informazione), inten
de — a giudizio di Mombello 

— ribadire concretamente la 
continuità dell'impegno in 
questo campo, denunciando 
nel • contempo i ritardi sul 
cammino della riforma RAI-
TV. • , . . 

Tra i punti prioritari su cui 
si è incentrata l'attenzione di 
Mombello: 1; consolidamento 
del ruolo della Regione nella 
gestione dei programmi e del
l'informazione radiotelevisi
va: 2) varo di una legge na
zionale che attribuisca alle 
Regioni compiti di regolamen
tazione delle radio e tv pri
vate; 3) rilancio del decen
tramento ideativo e produtti
vo con l'esigenza di uno sfor
zo per l'adeguamento delle 
strutture della sede RAI di 
Ancona. 

Tra gli altri punti discussi 
dal consiglio vanno menziona
ti una comunicazione dell'as
sessore all'agricoltura Manie
ri sul convegno interregiona
le di Perugia, in preparazio
ne di quello nazionale sul pia
no agricolo alimentare (ha re
plicato il compagno Mario 
Fabbri) e l'approvezione di 
una serie di atti amministra
tivi di variazioni a bilancio. 

... Oggi convegno 
sul « nodo Ancona » 

ANCONA — Si apre oggi 
presso palazzo Bosdari (ore 
16.30) un convegno indetto 
dalla federazione comunista 
sul tema < I l nodo Ancona >. 
I lavori si protrarranno fino 
a sabato pomeriggio; nel pro
gramma, comunicazioni sulla 
« 382 », sul piano regolatore 
della città, sulla ricostruzione 
dopo il terremoto, sulla qua-

! l i t i delia vita • lo «viluppo 
della cultura. I l dibattito pre-

t vede anche riunioni di gruppi 
! dì lavoro. Le conclusioni, sa-

Rapino in 

una banca a 

Porto Potenza 

Picena: 

bottino 

30 milioni 

PORTO POTENZA PICENA 
— Ieri sera a Porto Potenza 
Picena alle 18.30 circa, due 
malviventi armati di Walter 
P-38 e con il viso coperto 
hanno atteso l'uscita dell'ul
timo degli impiegati dopo V 
orario di chiusura e lo hanno 
costretto a rientrare in ban
ca facendosi consegnare tutto 
il denaro che si trovava nel
le casse dell'Istituto di credi
to locale. In questo modo si 
sono impossessati di trenta 
milioni circa, senza peraltro 
lasciare la minima traccia. • 

I due banditi dopo pochi mi
nuti. infatti l'azione è stata 
brevissima, sono riusciti a 
fuggire a bordo di un'auto 
nella quale era il terzo com
plice. sembra che i tre siano 
partiti a razzo verso nord. 

L'impiegato trattenuto dai 
banditi, ha tuttavia fatto in 
tempo a far scattare il se
gnale d'allarme, ed i carabinie
ri del luogo sono intervenuti 
immediatamente. Ma i com
ponenti della banda sono riu
sciti ad evitare la cattura 

PERGOLA — Un'altra rapi
na è stata messa a segno 1' 
altro ieri da due malviventi 
ai danni di un istituto di cre
dito di Pergola, la Banca po
polare pesarese. Il bottino am
monta a circa otto milioni. 

Erano circa le 13.10 quando 
i due. entrambi incappuccia
ti con passamontagna di la
na blu, statura intomo al me 
tro e settanta, sono entrati 
nell'ufficio, armati di due ri
voltelle a tamburo. Con un 
gesto improvviso e senza di
re una parola hanno costret
to il direttore e gli impiegati 
ad alzare le mani. Poi uno 
di essi, mentre l'altro rima
neva vicino alla porta, porta
tosi all'estremità del bancone. 
lo ha scavalcato agilmente: 

bato alle 1130, saranno svol- I ha poi aperto la cassaforte. 
ta da Milli Marioli della se- prendendo il denaro contan-
greteria della federazione. | te in essa contenuto. 

! p 

sua profondità: siamo dinanzi | voro. che valorizzi e coordini { spresso dalla Regione Mar 
ad una iniziativa che non ha * a livello cittadino le energie i che sìa frutto di un attento 
riscontri, per ora. in altre j autonome dei singoli gruppi i lavoro di setaccio, di esau parti d'Italia; ha richiesto , culturali. Sta a questi stessi. 
coraggio per essere condotta , però, capire rettamente lo 
ai blocchi di partenza ed an
che una chiira visione globa
le di problemi della cultura 
a Fermo, per i quali, appun
to. la risposta è stata tentata 
con il piano dei servizi cultu
rali. al cui intemo il cinema 
rappresenta uno solo degli 
aspetti. L'attenzione di que
sto piano è proceduta, e pro
cede ancora in mezzo a non 
piccole difficoltà. dovute 
spesso a disinformazione. 
qualche volta a mala fede. 
qualche altra volta a pregiu
dizi politici contro l'ammi
nistrazione comunale. 

Il piano dei servizi cultura
li al cui interno, ripetiamo 
rientra la gestione cinema
tografica del Teatro dell'A
quila. non è tanto un pro
gramma quanto piuttosto la 

spirito e riempirlo di conte
nuti. Se si continuerà, invece. 
nella pratica dei sospetti del
la denigrazione gratuita, della 
malafede, tutto si ridurrà an
cora una volta ad un muc-

riente documentazione e di 
autonoma interpretazione ri
spetto alle altre regioni. Ti
beri ha ricordato come i pun
ti di maggiore controversia 
erano stati quelli collegati al
la formazione professionale — 
come le scuole speciali — 

chìo di parole, con soddisfa- ' che consente ad alcuni enti 
zione per quel pochi che a -" -* — *- -*•- ' - *—'-
questo risultato puntano da 
tempo e che sono quegli 
stessi che in passato hanno 
samito soltanto « piangere » 
sullo stato arretrato della 
cultura a Fermo, senza però 
che mai sì siano presentati 
all'appello quando si è tratta
to di tentare una via nuova, 
coraggiosa e piena di pro
spettive. quale, appunto, è 
oggi il piano dei servizi cul
turali del Comune. 

Sandro Marcotulli 

di rimanere in vita, la posi
zione dell'ENAOLI 

« Per quanto concerne 
l'IRCA — ha precisato Tibe
ri — si è ritenuto dì dover 
evidenziare l'attività di assi
stenza sociale che l'Ente svol
ge e che sembra dover rien
trare tra le funzioni attribui
te agli enti locali, al sensi 
di due precisi articoli del de
creto 618 ». -»—»««. . 

Il compagno Romanucci ha 
esordito confermando il voto 
favorevole, convinto e motiva
to del gruppo comunista. Al 

STIAMO PER INAUGURARE 

IL PALAZZO DEL MOBILE 
E CASA DELLE ASTE 
AD ANCONA 

T T t 
«* 

Incriminato 

il marocchino 

per il barbaro 

delitto 

di Porto 

S. Elpidio 

PORTO S. ELPIDIO — Il fé 
roce assassino di Kada Driss, 
il marocchino fatto a pezzi 
e trovato in uno scarico di 
Porto S. Elpidio. è Moham 
med Benlalendi? A questo 
punto, nonostante i tanti in
terrogativi, sembra di sì. In
fatti. il procuratore della Re
pubblica di Fermo dr. Ba-
schieri. avrebbe incriminato 
formalmente il Benlalendi 

Secondo le ultime notizie. 
sull'incriminato sono state 
effettuate le prove del rea
gente. per verificare eventua
li tracce di sangue di Kada 
Driss e pare che il risultato 
sia stato positivo: la stessa 
prova effettuata contempo
raneamente nei confronti del 
l'avvocato difensore e del pro
curatore ha dato invece risul
tato negativo. 

Sembra che Mohammed e 
Driss. facessero parte di un 
gruppo di venditori ambulan
ti che si è poi sfaldato, .se ne 
è ricomposto un secondo di 
quattro persone ed improvvi
samente sono rimasti soli Ka
da Driss e Benlalendi. La pe 
rizia ha stabilito che sì trat
ta di Kada Driss. tutti gli 
elementi quindi indicano 1' 
assassino in Benlalendi e han-
ho indotto gli inquirenti ad 
incriminarlo • per omicìdio. 
Tuttavia, secondo le testimo
nianze raccolte a S. Benedet
to. dove il gruppo dei maroc
chini aveva sede, sembra che 
tra i due non ci siano mai 
state controversie, ma i fat
ti sembrano smentire questo 
rapporto idilliaco. 
* Intanto il marocchino arre
stato continua a ripetere in 
pessimo italiano che il suo 
amico è vivo e che non si 
spiega questa sua lunga as
senza. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità dell'art. 1 lettera 
A) della legge 2-2 1973. n. 
14 e precisamente col me
todo di cui all'art. 73 lett. 
Ci e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827, 
il seguente appalto: 
« Fornitura disinfettanti e 
disinfestanti di produzio
ne non specialistica oc
corrente al Centro Profi
lattico Provinciale e al 
Comuni della Provincia 
durante l'anno 1977. 
IMPORTO A BASE DI 
ASTA L 10.476.172 com
presa Iva ». <• 
Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltra
re alla Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezione Con
tratti. entro il giorno 10 
dicembre 1977 regolare do
manda ». 

I L P R E S I D E N T E 
(P.Tjf. Albart» Borioni) 


